
INTERREG 
Operatori di Centri di Educazione Ambientale 

La Coop. Habitat con ulente per 
l'educazione ambientale in un 
progetto italo-france e. 

Alla tine del mese di giugno si è 
concluso a Cogne un corso di 
formazione di 500 re per opera­
tori d i Centr i di Educazi one 
Ambien tale , organizzato dalla 
coo p. Hab itat per cont del 
Parco Nazio nale de l Gra n 
Paradi o del Pare N ational de 
la Vanoise , nell 'ambito di un 
pr ogramma Interreg. 

DPROG~INTERREG 
il «Programma ope rativ plu­
r ifondo INTERREG lta lo­
Francese 1992-199 » è un'inizia­
tiva della Comunità Economica 
Europea v lta a fornire un aiuto 
all zone frontaliere per ri olve­
re specifici problemi di sviluppo 
deter minati da posizioni di relati­
vo isolamento e per sviluppare 
reti eli cooperazione transfronta­
liera 

IL PROGETrO 
E' nell 'ambito di gu sto pro­
gramma che il Parco Nazionale 
Gran Parad is o ed il Parc 
National de la Vanoise hanno 
predi posLo un progetto, appro­
vato dalla o nmissione mista di 
Interreg nel1uglio '93, seguito 
dalla Coop. Hab itat di A sta. 
Tale progett prevede la realiz­
zazione di uno tudio di fattibi­
li tà pe r la c reazione di due 
CentIi di Educazione Ambienta­
le, uno sito in Tarentaise e l'altro 
in Valle d'Aosta, e un corso di 
formazione per 8 operatori (4 

per Centro) che saranno impie­
gati in queste struttur . 

LO STUDIO DI FATTIBILITA 
L'idea dello studio di fattibilità 
pe r l a realizzazione d i d ue 
C.E.A. (Ce ntri di Educazione 
Ambientale) ha origine dal con­
cretizzar i di bi ogni ed oppor­
tuniLà in questo ettore nell due 
regioni limitrofe. In parti olare 
si può constatare che nell'Eu­
ropa industrializz ta si è giunti 
ad lilla sensibile consapevolezza 
che il problema «ambiente» pos­
siede molte stacc Ltature e che 
uno dei pochi pun Li c rti è il le­
game tra la conservazione e la 
tutela dell'ambiente con la didat­
tica relativa allo stesso. 
Tuttavia i principali o tacoli allo 
sviluppo di una vera e propria di­
dattic ambientale sono il volon­
tarismo, la precarietà delle ini­
ziative e, laddove esi tenti , la 
mancanza di coordinamento; oc­
corrono invece iniziative stabili 
ed efficaci oltre che efficienti. 
Il mondo della scuola è il princi­
pale interlocutore ma, per le b n 
note rigidità, soprattutto finan­
ziarie, può svolgere solo il ruolo 
di utente dei servizi ad es a indi­
rizzati ma ge titi da terzi. La ge­
stione della didattica ambientale 
d ve quindi e sere svolta da pri­
vati o da Enti autonomi che pos­
sono garantire: 
- elevata competenza scientifica 
- buona esperienza did ttica 
- rapporti tab ili con parchi e 

mond della scuola 
- autonomia conomica e buone 
capacita ge tionali per supporta­

re iniziative il cui rientro è po ti­
cipato. 

I due Parch i, ne l'ambit delle lo­
ro attività istituzionali di divulga­
zione e conoscenza dell'ambien­
te naturale alpino. hanno colto 
l'opportunità offèrta dai finanzia­
menti CEE su prog tti INTER­
REG e. d'intesa on le colletti­
vità, verificano le concrete po 'si­
bilità di realizzare l'oggetto dello 

h ldio. 

OBIEITM DELLO UDIO 
L'allestimento di due c.E.A. che 
utilizzin in modo integrato pro­
getti, competenz , materiali e 
strutture fa sì che si raggiunga­
no alcuni obiettivi attualmente 
insoddisfatti. 
- Nel versante valdostano non 
es isto no tru tture re idenziali 
permanenti attrezzate per la di­
dattica, quindi si potranno sodcli· 
sfare esigenze di s olares he , 
docenti e gruppi in formazione 
non solo n Il regione, ma an· 
che in regioni limitrofe, aumen­
tando cosÌ l'ind tto turistico. 
- La presenza di centinaia di 
u l nri giovani e meno g iovani, 

h duran te l'anno ono tati 
«avvicinati» all'ambiente attra­
verso laonoscenza quindi il 
rispetto, rappre nta un efficace 
strumento di promozione turisti­
ca compatibile con le finalità del­
le zone protette. 
- Nel versante france e, al con­
trario, vi ono strutture ric ttive, 
ma sono ins rite in un territori 
for temente marcato dalla pre­
senza di grandi tazioni di turi­
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smo invernale. Manca tuttavia 

un centro di risorse che racc 19a 

e produca materiali didattici e 

coordini l'esistente. 

- Anche se la ricerca pura non è 

l'obiettivo principale dell'iniziati­

va, i due C.E.A. hanno come 

obiettivo la divulgazione dell'im­

portanza della protezione am­

bientale in ampi strati della popo­

lazione, con particolare riferimen­

to al concetto di tutela come quel­

la di una zona alpina che non può 

seguire i confini amministrativi. 


COS'È UN CENTRO DI ED U­
CAZIONE AMBIENTALE 

E' una struttura dove scolare­
sche o gruppi organizzati di adul­
ti possono soggiornare, avendo a 
disposizione attrezzature didatti­
che specifiche e operatori prepa­
rati, occupandosi di aspetti relati­
vi al campo dell'educazione am­
bientale in senso ampio. 
Da una parte quindi le scuole 
avranno a disposizione un luogo 
dove poter svolgere esperienze 
significative ed utili, in linea con 

i programmi scolastici, del tip 

«settimane verdi» in ogni perio­

do dell'anno. 

Dall'altra docenti e studenti uni­

versitari avranno una sede eletti­

va per attività di aggiornamento 

o di ricerca s ientifica. 

U n piccolo centro didattico, oltre 
ai modesti influssi sulla microe­
conomia locale, può an be con­
tribuire, con le possibili attività 
all'esterno (es. tracciamento e 
manutenzione di itinerari, identi­
tìcazione e tutela di biotopi come 
orgenti, zone umide, allestimen­

to di piccoli orti botanici ecc .. . ) al 
mantenimento del territorio. 

Lo scambio di alunni, docenti e 
ric rcatori è pienamente coeren­
te con la tradizione di coopera­
zione tra le popolazioni ed è un 
valido strumento che tende a 
mantenere viva nel tempo l'ini­
ziativa su basi concrete legate ad 
aree comuni. 
TI Centro di Educazione Ambien­
tale avrà quindi come attività 
fondamentali le seguenti: 

- allività didatti h e per colare­
sche 

- di aggiornamento per i docenti 
- di so ializzazione e/ o ricreazio­

ne per minori 
- di ricerca sulle m todologie di­

dattiche relative' ll'ambiente 
- di produzione di documentazio­

ne e materiali didattici. 

Obiettivo principale del Centro 
sarà quello di fare dell'educazio­
ne ambientale un metodo di la­
voro, di ricerca e di approccio 
fortemente pragmatico alla sco­
perta della complessità di un fe­
nomeno fisico, biologico o antro­
pico, del significato dell'evoluzio­
ne del territorio. 
Questi, in estrema sintesi , sono 
gli ambiti d'azione di un proget­
to di grande respiro, che ora è 
arrivato alla fase attu ati va . 
Crediamo che la sua prossima 
realizzazione sarà da molti punti 
di vista una risorsa importante 
per la gente della Valle d'A sta, 
potendo diventare punto di rife­
rimento in campo educativo per 
migliaia di persone l'anno. 
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